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Romagna solatia di Paolo Toschi (Lugo 1893-Roma 1974) è un’opera destinata alla 
didattica nel contesto regionale romagnolo degli anni Venti (Per le Scuole medie e le 
persone colte, recita il sottotitolo), allorquando nel 1924 la riforma Gentile consentì, 
seppure per breve tempo, l’introduzione del dialetto e della cultura popolare nella 
scuola, secondo i programmi redatti da Giuseppe Lombardo-Radice, nuovo direttore 
generale dell’istruzione primaria e popolare.
L’opera del Toschi è uno dei pochi volumi dedicati esclusivamente alla Romagna 
all’interno della vasta produzione del celebre professore di Storia delle tradizioni 
popolari dell’Università della Sapienza di Roma ed è oggi particolarmente raro anche 
nelle nostre biblioteche e non sempre di facile consultazione a causa della fragilità della 
carta su cui venne stampato. 
L’opera contiene un’ampia introduzione sul folklore romagnolo e presenta nella seconda 
parte numerosi testi in parte raccolti direttamente dall’autore e dunque pubblicati per la 
prima volta.
Romagna solatia è qui ristampata in edizione anastatica in formato fedele all’originale, 
con un ampio saggio di Cristina Ghirardini che illustra la figura dell’autore e quanto vi 
sia di ancora attuale nella sua opera.


